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Introduzione







La Wicklow Way è uno dei cammini più famosi e panoramici d’Irlanda.
 Attraverso verdi foreste e sentieri di montagna, torrenti e torbiere, offre
 scorci mozzafiato: da Glenmalure, la valle glaciale più lunga d’Irlanda, alla
 Glendalough Valley, nel cuore del Parco Nazionale dei Monti Wicklow.
 Attraversa graziose cittadine e piccoli villaggi rurali dove sperimentare
 l’autentica ospitalità irlandese, antichi siti monastici e bellissimi laghi, come
 Lough Dan e Lough Tay, dove sono stati girati film e popolari serie televisive
 storiche. L’arrivo a Dublino, dove festeggiare l’impresa, è attraverso Marlay
 Park, che copre un’area di oltre ottanta ettari.


La Wicklow Way è lunga 132 chilometri (83 miglia) e fa parte dei National
 Waymarked Trail irlandesi. Il tragitto è contrassegnato da indicazioni con un
 escursionista con zaino in cammino e una freccia direzionale, entrambi di
 colore giallo. Circa 24 mila persone l’anno camminano lungo le sue sezioni
 più popolari, ed è anche regolarmente utilizzata come percorso da diverse
 gare di corsa in montagna.
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In irlandese la Wicklow Way si chiama
 Slí Cualann Nua. Il nome gaelico non è
 una traduzione letterale dall’inglese ma
 significa “Nuova via Cuala”, e si riferisce
 alla Slí Cualann, una delle cinque strade
 che si diramavano un tempo dalla
 Collina di Tara e che portavano appunto
 a Cuala (oggi Wicklow). La Collina Reale
 di Tara si trova nel Meath, non molto
 distante da Dublino, a Nord-Ovest della
 capitale irlandese. Era uno dei luoghi più
 venerati e importanti dei primi secoli
 della storia d’Irlanda. Un tempo era la
 residenza del Re Supremo irlandese
 (“Ard-Rí na hÉireann”). Su questa
 collina colui che sarebbe divenuto re
 doveva dare prova di essere stato scelto
 dagli dèi. La prova consisteva nel
 “volare” al di sopra della Pietra del
 Destino (Lia Fáil), mitico menhir senza
 il quale l’Irlanda, secondo la leggenda, sprofonderebbe.


Ma torniamo alla Wicklow Way. Si sviluppa lungo piste forestali, sentieri di
 montagna, boreen (strette strade di campagna) e tranquilli percorsi rurali.
 Montagne, laghi e valli glaciali dai fianchi scoscesi formano il terreno delle
 sezioni settentrionali della Via mentre dolci colline ondulate caratterizzano
 le sezioni meridionali. La prevalenza è comunque di boschi di conifere.


Dal punto di vista geologico gran parte del percorso segue il punto di
 contatto tra il granito igneo del lato occidentale di Wicklow e gli scisti
 metamorfici e le ardesie del lato orientale. L’habitat principale delle sezioni
 montuose è una miscela di latifoglie e boschi di conifere, brughiera e palude
 coperta mentre nelle zone pianeggianti le siepi che segnano i confini tra i
 campi sostengono una varietà di fauna selvatica. La Wicklow Way tocca
 anche la città monastica di Glendalough, fondata nel VI secolo da San Kevin.


L’idea della Wicklow Way fu originariamente proposta da John James
 Bernard Malone in una serie di articoli di giornale nel 1966. In origine lui
 pensava a un percorso circolare. Ma poi, anche con l’interessamento del
 governo, prese piede l’idea di una rete di percorsi a piedi in tutto il Paese e
 dunque anche strutture non circolari. La prima sezione è stata aperta nel
 1980 e il percorso è stato completato nel 1982. È diventato il primo dei
 numerosi Sentieri nazionali segnalati d’Irlanda: ce ne sono oltre quaranta per
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una percorrenza totale di oltre 4.000 chilometri. La Wicklow Way fa parte
 dell’itinerario europeo a piedi E8 che parte dalla costa Ovest dell’Irlanda e
 giunge fino alla frontiera Russa. Una targa in memoria di Malone, morto nel
 1989, fu sistemata sulla Wicklow Way, vicino a Lough Tay, per ricordare il
 suo contributo al progetto.


Il percorso della Wicklow è stato modificato in diverse occasioni
 dall’apertura nel 1980, in genere a causa di problemi legati all’erosione o a
 difficoltà con i diritti di passaggio. L’erosione ha reso necessaria la deviazione
 del cammino dal Castello delle Fate, la cima della montagna delle Due Rocce.
 Per lo stesso motivo fu necessaria anche la deviazione dalla vetta di Mullacor,
 che con i suoi 657 metri era il punto più alto del percorso. Nel 1999, invece,
 la Wicklow fu deviata dal villaggio di Laragh a causa dell’opposizione al
 passaggio da parte di un proprietario terriero locale, con grande dispiacere
 delle piccole imprese del villaggio, legate ai turisti in cammino. E in effetti
 ancora oggi bisogna essere attenti e rispettosi nell’attraversamento dei terreni
 privati che concedono il passaggio.







Il Lough Tay
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La Wicklow Way è segnata in entrambe le direzioni e può essere percorsa sia
 partendo da Marlay Park che da Clonegal. La scelta effettuata in questa guida
 di partire da Clonegal è legata al fatto che così ci si abitua pian piano a
 difficoltà di percorso crescenti. I venti prevalenti, inoltre, sono da Sud-Ovest
 e quindi mediamente favoriscono questa percorrenza. Le sezioni più
 settentrionali sono comunque le più frequentate, poiché direttamente
 raggiungibili da chi abita a Dublino. Il percorso da Sud si è invece imposto,
 negli anni, per gli escursionisti che intendono coprire l’intero tragitto, non
 foss’altro perché corona l’impresa con l’arrivo a Dublino, luogo certamente
 più adatto di Clonegal per festeggiare il traguardo raggiunto.







A Dublino si può
 festeggiare in molti modi!
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Perché camminare in Irlanda







Cieli profondi, solcati da nubi che sembrano uscite da un quadro. Panorami
 ampi e verdi, con valli solitarie, morbidi declivi, magici laghi. E poi boschi
 muscosi come quelli dei libri di favole, vertiginose scogliere a picco
 sull’Atlantico, prati infiniti, atmosfere bucoliche con pacifiche greggi, villaggi
 pittoreschi, pietre ricche di storia e ricoperte di licheni.


Il fascino dell’Irlanda, il clima mite dell’”Isola di Smeraldo”, la simpatia del
 suo popolo la rendono una delle mete turistiche più famose al mondo. E
 proprio la sua struttura fatta di paeselli, stradine e sentieri sembra
 incoraggiare chi ama camminare, il modo migliore per apprezzarne i
 paesaggi.


Quasi tutti gli itinerari che la percorrono prevedono anche l’attraversamento
 di valli e montagne, ma considerando che il monte più alto d’Irlanda, il
 Carrantuohill, supera di poco i mille metri, i cammini realmente “da esperti”
 sono pochi. In generale, tranne rari casi impegnativi, basta un po’ di
 determinazione, e magari un ombrello o un poncho impermeabile, per
 farcela senza troppi problemi.


Sono molte le proposte per chi ama le escursioni a piedi, sia lungo le coste,
 sia all’interno del Paese: circa novecento itinerari secondo i dati del National
 Trails Office. I principali, i National Waymarked Trails, sono 44 percorsi
 mediamente ben segnalati e manutenuti. Alcuni di essi attraversano i sei
 parchi nazionali irlandesi: Ballycroy, Burren, Connemara, Glenveagh,
 Killarney e Wicklow Mountains, ampie riserve naturali che offrono grandiosi
 scenari ma anche cambiamenti di ambiente e di panorama a volte quasi
 improvvisi.


La manutenzione dei sentieri “ufficiali”
 segue regole precise, così come la
 collocazione dei segnali lungo il
 percorso, che vengono sistemati
 ad ogni deviazione e, a titolo di
 rassicurazione, al massimo
 ad ogni chilometro.


Camminare in Irlan-
 da offre sensazioni
 particolari e grandi
 orizzonti, oltre a
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fornire agli appassionati di fotografia
 e video infiniti spunti. La variabilità
 del clima consente di avere
 atmosfere limpide, che permettono
 allo sguardo di spaziare lontano. Ma
 l’Irlanda offre anche scorci
 particolari nei boschi e nelle
 campagne, che riportano all’infanzia:
 le classiche illustrazioni dei libri di
 fiabe sembrano prese pari pari dai boschi e dai sentieri di queste terre. Non
 è un caso che le suggestioni delle leggende locali affondino le radici
 nell’immaginario degli gnomi, delle fate e del loro Piccolo Popolo.


L’orografia permette, ogni volta che si sale un po’ di quota, di ammirare
 panorami mossi, ampi e ricchi di sfumature vivide in tutte le stagioni. I cieli,
 poi, sono uno spettacolo a parte. E
 anche quando il tempo volge al brutto
 la tavolozza della natura sembra voler
 rimediare offrendo suggestioni
 interessanti.


Sui cammini irlandesi è quasi
 impossibile trovare fontanelle, e i
 punti di ristoro praticamente non
 esistono, ma non mancano altri
 supporti, come occasionali rifugi,
 scale o altri dispositivi per scavalcare
 le recinzioni e robuste passerelle in
 legno nelle zone più esposte,
 specialmente quelle dove un normale
 sentiero potrebbe trasformarsi in una
 impraticabile tortura fangosa in caso
 di piogge prolungate. Specialmente
 nei cammini che attraversano i parchi,
 come la Wicklow Way, questa
 situazione, decisamente spartana per
 chi è abituato a percorsi più “assistiti”,
 costituisce sostanzialmente il prezzo
 da pagare per il fatto di trovarsi
 veramente in mezzo alla natura e
 respirarne il silenzio.
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Cenni storici







Abitata fin dalla fine dell’ultima era glaciale, circa dodicimila anni fa, l’Irlanda
 conobbe la prima invasione intorno al 1200 a.C., quando tribù celtiche si
 spinsero fino alle sue sponde. La pressione dei Celti crebbe nei secoli,
 sottomettendo le tribù locali. L’organizzazione sociale dei celti Gaels era
 basata sui “tuatha”, o piccoli regni. Sull’isola arrivarono ad essere circa 150.
 Indipendenti l’uno dall’altro, condividevano una lingua comune, la lingua
 gaelica, e una base giuridica consuetudinaria che mantenne nell’isola un
 sistema sociale straordinariamente uniforme ma arcaico.


La natura unica della società irlandese si conservò nei secoli anche perché,
 pur essendo entrata in contatto con il mondo romano, l’isola tuttavia non fu
 mai nel mirino delle legioni imperiali, che trasformarono le società celtiche
 della Gran Bretagna e dell’intero continente con i loro eserciti, opere
 pubbliche, sistema amministrativo e giuridico.


Un’altra conseguenza dell’isolamento
 dell’Irlanda dall’Europa romanizzata
 fu lo sviluppo di un particolare tipo
 di cristianesimo celtico. San Patrizio
 introdusse il cristianesimo latino
 tradizionale nel paese nel V secolo,
 ma se questa religione attecchì
 abbastanza rapidamente in Irlanda,
 non ebbe altrettanto successo il







San Patrizio, i serpenti e il trifoglio


Nato tra il 385 e il 392 probabilmente in Cubria, nel Nord-Ovest
 dell’Inghilterra, San Patrizio fu rapito quando aveva 16 anni e venduto come
 schiavo in Irlanda. Convertitosi al Cristianesimo, riuscì a fuggire ma tornò in
 Irlanda nel 432 su incarico di Papa Celestino I. Nel suo apostolato in terre quasi
 totalmente pagane fondò abbazie e monasteri, operò miracoli e diffuse il credo
 cristiano ispirandosi al paganesimo celtico, fondendo ad esempio la croce
 solare e quella latina e facendone un unico simbolo. Molte le leggende che lo
 circondano. Secondo la tradizione, ad esempio, in Irlanda non ci sarebbero più
 serpenti da quando San Patrizio li cacciò in mare. E a lui risalirebbe uno dei
 più popolari simboli nazionali irlandesi: il trifoglio. Fu infatti proprio usando
 un trifoglio che San Patrizio avrebbe spiegato agli irlandesi il concetto cristiano
 di Trinità: tre foglie legate in un unico stelo. Così come Padre, Figlio e Spirito
 Santo: tre persone in un unico Dio.
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sistema dei vescovi con
 diocesi territoriali,
 modellato sullo schema
 del sistema ammini-
 strativo dell’Impero
 Romano.


Sull’esempio dei tuatha, i
 regni autonomi, fu
 infatti il monastero
 autonomo a diventare
 l’unità base del cristia-
 nesimo celtico. Durante il VI e il VII secolo i monasteri irlandesi furono
 grandi centri di apprendimento, capaci di inviare missionari come San
 Colombano in Europa per la ri-evangelizzazione di aree un tempo
 cristianizzate che la migrazione di popoli dal Nord e dall’Est aveva fatto
 ricadere nel paganesimo.


San Colombano contribuì in modo decisivo a disegnare l’immagine ideale
 del monaco, e scrisse per i suoi seguaci la Regula monachorum, che per un
 certo tempo fu più diffusa in Europa di quella di San Benedetto. L’arte
 religiosa fiorì nei monasteri irlandesi, sia nel campo dell’artigianato orafo che
 in quello della produzione di preziosi manoscritti miniati, come lo
 straordinario Libro di Kells, ora custodito al Trinity College di Dublino.


Alla fine dell’VIII secolo cominciarono le scorrerie dei Vichinghi, attirati
 dalle ricchezze pressoché indifese dei monasteri e favoriti dalla suddivisione
 del territorio in piccoli regni. Per oltre due secoli i Vichinghi imposero il loro
 dominio fondando le prime città dell’Irlanda, tra cui Dublino, Limerick e
 Waterford. Senza giungere ad un’unificazione nazionale, la società gaelica
 riuscì però infine a organizzare la resistenza e nel 1014 le forze irlandesi
 coalizzate e guidate dal re Brian Boru sconfissero i Vichinghi nella battaglia
 di Clontarf.


Dopo i Vichinghi, fu la volta dei Normanni. Nelle zone dove i baroni anglo-
 normanni si insediarono e cacciarono l’aristocrazia gaelica nativa, stabilirono
 un sistema feudale come quello che i loro antenati avevano portato dalla
 Normandia in Inghilterra. Nei secoli però l’aristocrazia anglo-normanna
 adottò la lingua e le usanze gaeliche, e gli invasori divennero gradualmente
 “più irlandesi degli irlandesi”.


Nel XVI secolo i monarchi inglesi Enrico VIII, Maria I ed Elisabetta I
 ripresero gli sforzi per riconquistare l’Irlanda con spedizioni militari e
 l’insediamento di coloni inglesi. La rottura di Enrico VIII col papato e la







Trinity College di Dublino
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Riforma, tuttavia, complicò la riconquista. L’Irlanda non aveva alcuna
 simpatia per i riformatori protestanti e la trasformazione d’autorità della
 Chiesa d’Irlanda in chiesa protestante fu avversata dalla stragrande
 maggioranza della popolazione.


La resistenza più determinata alla riconquista venne dai capi gaelici
 dell’Ulster, la zona Nord-orientale dell’isola. La loro ribellione fu repressa
 duramente, vasti possedimenti confiscati e assegnati a coloni provenienti da
 Inghilterra e Scozia, di provata fede protestante. Questa operazione, nota
 come “Ulster Plantation”, spiega l’esistenza nell’odierna Ulster di una
 imponente presenza protestante.


Il culmine del conflitto tra irlandesi e occupanti inglesi fu segnato dall’arrivo
 di Oliver Cromwell, una delle figure più odiate nella turbolenta storia
 dell’Irlanda. Cromwell, dopo aver instaurato la repubblica del
 Commonwealth of England, arrivò a Dublino nell’agosto 1649. Intendeva
 sradicare il “problema irlandese” una volta per tutte. Disprezzava i cattolici
 irlandesi e insieme al suo esercito percorse l’isola passando di massacro in
 massacro, bruciando villaggi e coltivazioni, distruggendo le chiese cattoliche
 e assassinandone i sacerdoti. La campagna di Cromwell ebbe come risultato
 la scomparsa di circa un terzo dei cattolici irlandesi, morti a causa dei
 combattimenti e delle carestie e malattie ad essi collegati.


I successivi 150 anni videro numerosi altri spargimenti di sangue e
 carneficine sul suolo irlandese in una irrisolta contrapposizione con gli
 inglesi. Da ricordare, in particolare, la rivolta fallita del 1798, capeggiata da
 Wolfe Tone, considerato uno dei padri del movimento repubblicano
 irlandese.


Nell’Ottocento la politica economica britannica, le condizioni
 dell’agricoltura irlandese, il brusco incremento demografico furono le
 concause di quello che fu probabilmente il maggiore disastro della storia
 irlandese: “The Great Famine”, la Grande Carestia, che colpì l’isola tra il
 1845 e il 1849, causando la morte di un milione di persone e l’emigrazione
 all’estero di un altro milione. Causa scatenante fu la peronospora della patata,
 una patologia che raggiunse il paese nel 1845 causando la distruzione di
 buona parte del raccolto. La patata costituiva la dieta di base per il popolo
 irlandese ed era l’unico cibo a prezzi accessibili per le masse. Alcuni cereali
 come l’avena e il grano erano coltivati sull’isola, ma venivano esportati dal
 governo britannico così come il bestiame. Non era la prima volta che in
 Irlanda si doveva far fronte a raccolti pesantemente danneggiati, ma la
 distruzione dell’intero raccolto nell’anno successivo ed il ripetersi della piaga
 fu un terribile disastro.
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Molti coloni mangiarono anche le patate da semina, privandosi quindi della
 possibilità di un successivo raccolto. La reazione del governo britannico fu
 lenta e le altre colture dell’isola continuavano a essere prodotte ed esportate
 mentre la gente stava morendo di fame. A peggiorare le cose, i proprietari
 iniziarono a sfrattare quegli inquilini che non potevano pagare l’affitto,
 facendoli vagare senza meta da una città all’altra alla ricerca di cibo. Solo
 quando le morti si contarono a
 decine di migliaia cominciarono
 gli sforzi internazionali per gli
 aiuti. Gli Stati Uniti, nonostante
 fossero in guerra con il Messico,
 spedirono due navi da guerra
 cariche di provviste per aiutare la
 popolazione allo stremo.


Il governo britannico varò piani
 di lavoro per gli irlandesi
 affamati, ritenendo così di dare
 dignità a chi altrimenti era
 costretto ad accettare il cibo
 gratuitamente. Ma la costruzione
 di case per gli sfrattati prima, e di
 strade poi, si rivelò uno sforzo
 spesso mortale per molti dei
 lavoratori denutriti e deboli.


La maggior parte di quelli che
 lasciarono l’Irlanda salparono
 verso l’America. A centinaia
 morirono di stenti nelle
 estenuanti marce per raggiungere
 i porti. Si narra di strade
 disseminate di uomini, donne e
 bambini morti con il verde intorno alla bocca nel tentativo disperato di
 placare la fame mangiando erba.


A causa della mancanza di spazio, igiene, e dotazioni di bordo, anche il
 viaggio per mare si rivelò fatale per molti di coloro che riuscirono a salire su
 quelle che divennero poi note come “navi bara”. Il tifo e altre malattie la
 facevano da padrone a bordo. Nel 1847, delle quasi centomila persone che
 salparono per il Quebec, 5282 morirono durante la traversata e altre 3389
 cedettero alla malattia durante la quarantena sull’isola di Grosse, a pochi
 chilometri da Quebec City. Per molti il Canada era solo un punto di transito:







I figli famosi della Grande Carestia.


La Grande Carestia spinse un milione di
 irlandesi a lasciare la loro isola per cercar
 fortuna altrove, soprattutto in America.
 Negli Stati Uniti però gli immigrati
 irlandesi si trovarono a fare i conti con
 un governo apertamente anticattolico.
 Inizialmente gli unici posti di lavoro
 disponibili per gli irlandesi erano lavori
 fisici, spesso piuttosto pericolosi come
 la costruzione di ferrovie, strade e
 palazzi oppure il lavoro in miniera. Con
 il passare degli anni però gli irlandesi con
 il loro duro lavoro e la perseveranza
 migliorarono di molto la loro
 condizione nella nuova terra. Molti
 fecero fortuna. C’è chi divenne un
 magnate degli affari o dell’industria,
 come Henry Ford. Fra chi invece fece
 carriera in politica il più noto è John F.
 Kennedy, che nel 1960 diventò il primo
 presidente cattolico irlandese-americano
 degli Stati Uniti. Suo nonno era
 emigrato da New Ross, piccolo centro
 nella contea di Wexford, nel 1847.
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